
Parrocchia di Santa Maria Nuova 
 

Via Ambrogio Binaghi 3 - 20081 Abbiategrasso MI 
Tel. 02/94.65.323  
e-mail: segreteria@parrocchiasantamarianuova.net 
Web: www.cpsancarlo.eu 
Oratorio S. Gaetano - Via C.M. Maggi 17 -  
Tel. 02/94.96.78.83 e-mail: segreteria@oratorium.it 
Web oratorio:  www.oratorium.it 

Parrocchia del Sacro Cuore di Gesù 
 

Viale Giuseppe Mazzini 83 - 20081 Abbiategrasso MI 

Tel./Fax 02/94.96.98.32 

e-mail: sacrocuore.eu@gmail.com 

Web: www.sacrocuore.eu 

Parrocchia di Sant’Antonio Abate 
 

Via Don Croci 24 - 20081 Abbiategrasso MI 

Tel. 02/94.96.79.21  

e-mail: oratoriocastelletto.osaa@gmail.com 

Orario apertura chiesa:  8/12 - 16/18 

 

Carissimi\e, 
 In occasione della Festa della Sacra 
Famiglia vi propongo il discorso di papa 
San Paolo VI, tenuto a Nazareth, 5 gen-
naio 1964. 

L’esempio di Nazareth  
 La casa di Nazareth è la scuola do-
ve si è iniziati a comprendere la vita di 
Gesù, cioè la scuola del Vangelo. Qui si 
impara ad osservare, ad ascoltare, a me-
ditare, a penetrare il significato così pro-
fondo e così misterioso di questa manife-
stazione del Figlio di Dio tanto semplice, 
umile e bella. Forse anche impariamo, 
quasi senza accorgercene, ad imitare. 
Qui impariamo il metodo che ci permetterà di conoscere 
chi è il Cristo. Qui scopriamo il bisogno di osservare il 
quadro del suo soggiorno in mezzo a noi: cioè i luoghi, i 
tempi, i costumi, il linguaggio, i sacri riti, tutto insomma 
ciò di cui Gesù si servì per manifestarsi al mondo. 
Qui tutto ha una voce, tutto ha un significato. Qui, a que-
sta scuola, certo comprendiamo perché dobbiamo tenere 
una disciplina spirituale, se vogliamo seguire la dottrina 
del Vangelo e diventare discepoli del Cristo. Oh! come 
volentieri vorremmo ritornare fanciulli e metterci a que-
sta umile e sublime scuola di Nazareth! Quanto ardente-
mente desidereremmo di ricominciare, vicino a Maria, 
ad apprendere la vera scienza della vita e la superiore 
sapienza delle verità divine! Ma noi non siamo che di 
passaggio e ci è necessario deporre il desiderio di conti-
nuare a conoscere, in questa casa, la mai compiuta for-
mazione all’intelligenza del Vangelo. Tuttavia non la-
sceremo questo luogo senza aver raccolto, quasi furtiva-
mente, alcuni brevi ammonimenti dalla casa di Nazareth. 
In primo luogo essa ci insegna il silenzio. Oh! se rina-
scesse in noi la stima del silenzio, atmosfera ammirabile 
ed indispensabile dello spirito: mentre siamo storditi da 

tanti frastuoni, rumori e voci clamorose nella esagitata e 
tumultuosa vita del nostro tempo. Oh! silenzio di Naza-
reth, insegnaci ad essere fermi nei buoni pensieri, intenti 
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alla vita interiore, pronti a ben sentire le 
segrete ispirazioni di Dio e le esortazioni 
dei veri maestri. Insegnaci quanto impor-
tanti e necessari siano il lavoro di prepara-
zione, lo studio, la meditazione, l’interiori-
tà della vita, la preghiera, che Dio solo ve-
de nel segreto. 
Qui comprendiamo il modo di vivere in 
famiglia. Nazareth ci ricordi cos’è la fa-
miglia, cos’è la comunione di amore, la 
sua bellezza austera e semplice, il suo 
carattere sacro ed inviolabile; ci faccia 
vedere com’è dolce ed insostituibile l’e-
ducazione in famiglia, ci insegni la sua 
funzione naturale nell’ordine sociale. 

Infine impariamo la lezione del lavoro. Oh! dimora 
di Nazareth, casa del Figlio del falegname! Qui so-
prattutto desideriamo comprendere e celebrare la 
legge, severa certo, ma redentrice della fatica uma-
na; qui nobilitare la dignità del lavoro in modo che 
sia sentita da tutti; ricordare sotto questo tetto che il 
lavoro non può essere fine a se stesso, ma che rice-
ve la sua libertà ed eccellenza, non solamente da 
quello che si chiama valore economico, ma anche 
da ciò che lo volge al suo nobile fine; qui infine 
vogliamo salutare gli operai di tutto il mondo e mo-
strar loro il grande modello, il loro divino fratello, 
il profeta di tutte le giuste cause che li riguardano, 
cioè Cristo nostro Signore.                                           
A tutti buona festa  
      Don Innocente 

Domenica 2 Febbraio  

47° Giornata per la vita  

 All’uscita delle messe offer-

ta delle primule a sostegno 

del Centro Aiuto alla Vita (CAV)   



 

PROSSIMI  APPUNTAMENTI  

Lunedì 27      Feria 
 

Mater ore 21.00 incontro di preparazione al 
matrimonio 

 
  

 Martedì 28          S. Tommaso d’Aquino, 

         presbitero e dottore della Chiesa 
 

Mater ore 15.30—MTE 
 ‘La Boheme’ a cura di Pinto Comincini  

 

Mercoledì 29     Feria 
 

S. Maria  9.15  lodi  9.30 S. Messa  
         catechesi: le virtù  del cristiano 
 

Giovedì 30      Feria 
 
 

Venerdì 31   S. Giovanni Bosco, presbitero 
 

S. Maria  ore 21 in Basilica S. Messa  

Giubileo degli oratori  
di tutto il Decanato  

 

Sabato 1 Febbraio       
       B. Andrea Carlo Ferrari, vescovo 
 

San Gaetano ore 15 Adorazione Eucaristica silenziosa  

Domenica 2   
 Presentazione del 

Signore 
Giornata  mondiale della vita 

consacrata 

Giornata mondiale per la 
vita   

 

S. Maria 8.30 - 10.00 - 11.30 S. Messe 
 

     17.15 vespri    
  Benedizione eucaristica  
  

18.00   Santa Messa con la presenza di tutte le suore 
della nostra città, che in occasione della giornata 
mondiale della vita consacrata rinnovano davanti a 
tutta la comunità i loro voti   
 

  S. Gaetano    11.00 S. Messa 
 
 

Sacro Cuore ore 8.30 e 10.30 S. Messa 
 

S. Antonio ore 10.30 S. Messa 
 

Vendita della primule  a sostegno delle iniziative del 
CAV ( centro aiuto alla vita ) che opera nella nostra 
parrocchia a sostegno della madri in difficoltà )  
 

Lunedì  3 febbraio    S. Biagio,   

       vescovo e martire 
 

In tutte le parrocchie  
 al termine delle S. Messe  
 Benedizione della gola 

 
 

Venerdì 31 Gennaio  
 
Ci sono luoghi che uniscono e ci sono momenti, co-
me la celebrazione dell’Eucaristia, che mettono in 
comunione.  
All’inizio dell’Anno Santo, venerdì 31 gennaio, 
festa di San Giovanni Bosco e ultimo giorno della 
Settimana dell’educazione, la tradizionale Messa 
degli oratori sarà celebrata nelle Basiliche Mino-
ri Romane della Diocesi e in alcune Chiese giubi-
lari ambrosiane.  

Sarà un vero e proprio Giubileo degli ora-
tori, in comunione con la Chiesa universale. 

Sono invitati preadolescenti, adolescenti, vo-
lontari, catechisti, educatori, allenatori e diri-
genti, religiose e consacrate, seminaristi, dia-
coni.  
I presbiteri impegnati negli oratori e nella pastorale 
giovanile sono invitati a concelebrare. 

 
Carlo Acutis  
La canonizzazione del 
beato, in programma a 
Roma il prossimo 27 
aprile.  
 

 

Pace, negli oratori un segno  
di speranza 
All’inizio dell’anno giubilare gli oratori ambrosiani 
diventano laboratori di speranza, promuovendo l’e-
ducazione alla pace come “segno di speranza”. 
La Fondazione Oratori Milanesi propone a ciascun 
oratorio di realizzare una “Carta della pace” che 
indichi gesti concreti, parole buone, atteggiamenti di 
riconciliazione che i ragazzi potranno vivere quoti-
dianamente.  
L’impegno per ogni oratorio è di realizzare un 
“tavolo permanente della pace”, un gruppo di lavoro 
che sostenga in oratorio iniziative di pace. La Festa 
della famiglia del 26 gennaio sarà uno dei primi im-
pegni di animazione su questo tema  
 

Papa Francesco ai giornalisti: «Siate comu-
nicatori di speranza» 

«Troppo spesso oggi la comunicazione non genera 
speranza, ma paura e disperazione, pregiudizio e 

rancore, fanatismo e addirittura odio», il grido 
d’allarme di papa Francesco, che invita an-
cora una volta a «disarmare» la comunicazione, 
cioè a «purificarla dall’aggressività»: «Troppe 
volte essa semplifica la realtà per suscitare reazioni 
istintive; usa la parola come una lama; si serve per-
sino di informazioni false o deformate ad arte per 
lanciare messaggi destinati a eccitare gli animi, a 
provocare, a ferire».  



Celebrazione dei Giubilei  
nella nostra Parrocchia  

 
Venerdì 31 Gennaio  
 

 in occasione della Festa di  
 S. Giovanni Bosco 

  

Giubileo degli oratori  
di tutto il Decanato  

ore 21 in Basilica S. Messa  
 

 

8 febbraio:  
 

Giubileo delle Confraternite 
 (Basilica di Santa Maria 
 Nuova – Abbiategrasso) 
 

 

I pellegrini che visitano 
una Chiesa Giubilare ot-
tengono l’indulgenza,  
per sé o per i defunti,  
 dopo essersi confessati e  
 comunicati;  
 aver professato il Credo 
 Pregato per il Santo Padre  
 secondo le sue intenzioni  
 (Padre nostro , Ave Maria,  
 Gloria)  
 Compiono un gesto di Carità  
        si consiglia la partecipazione al “Fondo Schuster”  

   voluto dall’Arcivescovo per sostenere chi si tro-      
   va in difficoltà abitativa.  

Si può  
- lasciare un’offerta nell’apposita  

   cassetta in Chiesa / consegnarla in segreteria  
- Fare un bonifico con la causale fondo Schuster  
Beneficiario: PARROCCHIA SANTA MARIA NUOVA 
Iban: IT34R0103032380000000277467 
 
 

Nella nostra Chiesa di S. Maria Nuova  

è possibile attenendosi alle disposizioni canoniche 
prendere l’indulgenza 
del Giubileo per sé e\o 
per i propri defunti.  

Un segno della no-
stra conversione è il 
vivere con impegno 
rinnovato la Carità 
che si esprime nelle  

 

opere di misericordia : 
 

Corporali : Dar da mangiare agli affamati. Dar da bere 

agli assetati. Vestire gli ignudi. 
Alloggiare i pellegrini. Visitare gli infermi. 
Visitare i carcerati. Seppellire i morti. 
 

Spirituali :  Consigliare i dubbiosi, Insegnare agli 

ignoranti. Ammonire i peccatori. Consolare gli 
afflitti. Perdonare le offese. Perdonare paziente-
mente le persone moleste. Pregare Dio per i vivi e 
per i morti. 

Prende il nome da grande arcivescovo di Mila-
no, oggi beato, il cardinale Alfredo Ildefonso 
Schuster e «vuole essere un messaggio, una 
provocazione, un invito alle istituzioni e a tutti 
gli enti e le persone sensibili alla sfida. Un se-
gno, un seme che crescerà perché io so che pos-
so contare sulla gente della Caritas, posso con-
tare sulla gente delle nostre città, posso conta-
re sulle istituzioni». 

È il “Fondo Schuster – Case per la gente” 
che l’Arcivescovo annuncia con queste parole 
in Duomo, nella celebrazione per i 50 anni di 
Caritas ambrosiana – istituita il 18 dicembre 
1974 -, presenti oltre mille persone tra re-
sponsabili, operatori, volontari e donatori Ca-
ritas. In prima fila, il sindaco di Milano Beppe 

Sala, il direttore di Caritas ambrosiana che 
porge il saluto di benvenuto, Luciano Gualzet-
ti – alcuni suoi predecessori, monsignor An-
gelo Bazzari e monsignor Roberto Davanzo, 
con il condirettore attuale dell’ente, don Pao-
lo Selmi concelebrano -, Lino Stoppani del 
Consiglio direttivo di Confcommercio, rappre-
sentanti di realtà imprenditoriali e del Terzo 
settore della città e del territorio diocesano. 
Una trentina i sacerdoti sull’altare, tra cui 
monsignor Giuseppe Merisi, già presidente di 
Caritas Italiana, vicari episcopali di Zona e di 
Settore con monsignor Luca Bressan, presi-
dente di Fondazione Caritas ambrosiana. 



Le intenzioni delle S. Messe di questa settimana: 

Sito della Comunità 
Pastorale San Carlo 
www.cpsancarlo.eu  

Potete inviare la vostra offerta  

con un bonifico bancario o consegnare l’offerta nelle segreterie parrocchiali e 
o ai sacerdoti. 
 

Parrocchia S. Antonio  
 IBAN IT17N0103032380000000834750 

Parrocchia Sacro Cuore    
 IBAN IT14G0306909606100000067742 

Parrocchia S. Maria    
 IBAN IT34R0103032380000000277467 
Oratorio S. Gaetano  
 IBAN IT61E0103032380000003373352 

Parrocchia Sacro Cuore 
 

Orari Segreteria:   
Lun. mer. ven. 9-11 gio. 17-19   

Parrocchia S. Antonio 
 
 

Orari Segreteria:  
mercoledì  e venerdì 17-18  

Parrocchia S. Maria 

Orari Segreteria:  
da lun. a ven.  9.30-11.30/16-18.30 sabato 9-11 
Chiuso  giovedì  mattina e festivi 

  S. Maria Nuova S. Gaetano Sacro Cuore  S. Antonio golgi 

Lunedì 
27 

Gennaio 

08.30 Angelo e Alfina; 
18.00 def. Manetta Rosa e 

fam.; 

08.00 def. 
Margherita e 
Teresina 
Mainardi; 

18.00  17.30   

Martedì 
28 

Gennaio 

08.30 def. Portaluppi 
Giuseppe; 

18.00 def. Consiglia Vincenzo 
e Rosa; Guastamiglio 
Raffaella; 

08.00 def. 
Margherita e 
Teresina 
Mainardi; 

18.00 def. Maggi Teresa e 
Garavaglia Francesco; 

08.30   

Mercoledì 
29 

Gennaio 

09.30   
18.00 def. Bragalini; Cova 

Felice; 

08.00 def. 
Margherita e 
Teresina 
Mainardi; 

18.00 def. Sabrina; 08.30   

Giovedì 
30 

Gennaio 

08.30 def. Mainardi 
Margherita e Teresina; 

18.00 def. Antonio e Cecilia; 

08.00 def. 
Fernardo 
Sandretti; 

20.30   10.30 

Venerdì 
31 

Gennaio 

08.30 def. Mainardi 
Margherita e Teresina; 

18.00 Ven. Fra Carlo Maria 
da Abbiategrasso; 

08.00  18.00 def. Giordano 
Pesenti; 

08.30 def. 
Giovanni 
Giamboni e 
don Carlo Elli; 

 

 

Sabato 
1 

Febbraio 

08.30 def. Mainardi 
Margherita e Teresina; 

18.00 def. Alessio Saverio; 

17.00 def. Quinto 
Sandra ed Ercole 
Sartirana; intenzioni 
offerente; 

18.00  17.30 def. Don 
Angelo Saracchi; 

 

Domenica 
2 

Febbraio 

08.30 def. Fam. Zappa e 
Rosetta; 

10.00 def. Livraghi Dario; 
11.30 def. Mainardi 

Margherita e Teresina; 
18.00 def. Cucchetti Ernesto 

e figlie; 

11.00  08.30  
10.30 def. Pino Vitucci e 

Ida Barile; 

10.30 def. 
Sfondrini 
Piero, Piera, 
Angelo, Mario, 
Maria e 
Chiara; 

10.00 

Orari  Confessioni  

Sacro Cuore  sabato ore 15.30 - 17.30 

S. Maria   mercoledì e venerdì  ore 10 - 11 

     sabato ore 15 - 17.30 

 S. Antonio  sabato ore 15.30 - 17.00 

Servizio civile, palestra di cittadinanza e di pace 
 

Caritas Ambrosiana mette a disposizione 111 posti tra Italia ed estero: giovani inseriti in attività assistenziali, edu-

cative, di progettazione e comunicazione. Domande fino al 18 febbraio... E c’è ancora tempo, consultando 
il sito dell’organismo diocesano o scrivendo a serviziocivile@caritasambrosiana.it  
 

«Scegliere di fare servizio civile in Caritas Ambrosiana, in Consorzio Farsi Prossimo o in una delle sue cooperati-
ve – sostiene Giovanni Lucchini, presidente di Consorzio Farsi Prossimo –, vuol dire potersi misurare, in base alla 
propria sensibilità, con un ampio ventaglio di esperienze che fanno crescere come uomini e cittadini. E che con-
sentono di sviluppare competenze sul campo: non più solo in ambiti assistenziali e di cura, ma anche rispetto a 
funzioni progettuali, animative, educative, comunicative. Ai giovani offriamo insomma l’occasione per confron-
tarsi con i bisogni quotidiani di tanti soggetti fragili, ma anche per comprendere e combattere in modo più ampio i 
fenomeni che nella nostra società generano povertà, diseguaglianze, vulnerabilità».  

https://www.chiesadimilano.it/news/attualita/servizio-civile-palestra-di-cittadinanza-e-di-pace-2826561.html
mailto:serviziocivile@caritasambrosiana.it

